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LARGO PAISIELLO UN BUCO NERO DI DEGRADO 
 

Servono sicurezza e decoro per non vanificare gli investimenti  

di imprenditori che vogliono valorizzare un luogo di ritrovo,  

denuncia il consigliere comunale Andrea Cardello 
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La Sicilia vanta un patrimonio 

enogastronomico di inestimabile 

valore, frutto di una storia millenaria, 

di un melting pot culturale variegato 

e di un territorio unico al mondo. 

Grazie ai prodotti che la nostra terra 

dona, riusciamo ad offrire a chi arriva 

in Sicilia un’esperienza sensoriale 

impareggiabile a trecentosessanta 

gradi. Ma la Sicilia non può essere 

solo un buon arancino e un eccellente 

bicchiere di vino. Valorizzare il 

nostro “tesoro” significa essere pronti 

ad accogliere aziende e turisti che 

scelgono la nostra terra per il loro 

evento o per la loro vacanza.  

Questa rappresenta un’opportunità 

straordinaria per lo sviluppo 

economico e sociale dell’isola. 

 
CONTINUA A PAGINA 8 
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CRONACHE CITTADINE 

LA CATTIVA GESTIONE DELL’ACQUA È IL VERO PROBLEMA

Su richiesta di Confagricoltura convocato d’urgenza un tavolo tecnico in Prefettura 
  

Un tavolo sulla crisi agricola e sulla siccità nell’area metropolitana di Catania è 

stato convocato per oggi dalla prefetta Maria Carmela Librizzi, come richiesto 

da Confagricoltura, che sottolinea la prontezza e la sensibilità manifestate 

nell’accogliere così tempestivamente l’allarme lanciato dall’associazione di 

categoria. È l’occasione per fare il punto della reale e drammatica situazione che 

il comparto agricolo etneo sta attraversando, con danni irreparabili alle 

produzioni, ripercussioni economiche devastanti per le aziende e il rischio di 

perdita di posti di lavoro. “Il settore agricolo - spiega il presidente di 

Confagricoltura Catania, Giosuè Arcoria - ha subito le conseguenze del caldo 
torrido della scorsa estate e continua a essere afflitto da condizioni climatiche 

anomale, con gravi carenze idriche per l’irrigazione e l’alimentazione degli 

animali”. 

 

Per Corrado Vigo, già presidente regionale dell’Ordine degli agronomi, il 

problema è accentuato da fenomeni ciclici che si associazioni a carenze 

infrastrutturali ormai storiche: “La siccità che sta colpendo la Sicilia non è solo 

figlia dei cambiamenti climatici, ma fa parte di una ciclicità decennale (o un 
decennale) che è in stretta correlazione con le attività delle macchie solari. La 

stessa ciclicità si osserva con le piogge a carattere alluvionale. Negli ultimi 
quarant’anni ho potuto osservare questa ciclicità con una puntualità quasi 

impressionante. È bene ricordare a chi legge, che quanto sta avvenendo adesso 

è già avvenuto negli anni 1989/1990/1991 e negli anni 1999/2000/2001 e 
2002. Ricordo a tutti che nel 1990 alla Piana di Catania l’acqua consegnata 

dal canale di quota 100 era sorvegliata da pattuglie di Carabinieri, mentre nel 
2002 (anno orribile) la situazione era quasi identica a quella attuale. 

 
“Ma cosa si può fare contro questa ciclicità della siccità: certamente rinnovare 

le reti di distribuzione, ma c’è il problema dell’approvvigionamento idrico sia 

per le città, ma anche per le campagne, che sono uno dei motori dell’economia 
siciliana. L’Egitto, per esempio, ormai si è dotato di grandi dissalatori ed altri 

ne ha in progettazione, ma lo stesso avviene in Spagna, in Israele e altrove. La 
nostra regione - sottolinea Vigo - è contornata dal mare e, quindi, sarebbe 

facile realizzare dissalatori, auto-alimentati da pannelli fotovoltaici, ed 

immettere le acque pompandole nelle reti dei Consorzi di Bonifica. Altra 
possibilità di reperimento acque è il riuso delle acque reflue, almeno per 

l’irrigazione delle campagne. Un esempio per tutti: a Siracusa ogni anno 
vengono sversati in mare 30 milioni di metri cubi di acqua, che invece 

potrebbero essere riutilizzati a fini irrigui”. 

 
“Ma tutto ciò va pensato, progettato, finanziato e realizzato, quindi non è attuabile nell'immediatezza - conclude 

Corrado Vigo -. Nel frattempo che la Sicilia “muore di sete”, però, nel Lago di Lentini giacciono 80 milioni di metri 
cubi inutilizzati, e ciò perché non c’è stata una “visione” nel lungo periodo dell’utilizzazione delle acque e della loro 

distribuzione. O il lago di Villarosa, la cui acqua non viene utilizzata né per le città, né per l’agricoltura. E, quindi, 

anche quando l’acqua c’è, la Sicilia muore di sete”. 
 

Daniele Lo Porto 
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  CRONACHE CITTADINE 

 

 

LA PIANA DI CATANIA RICORDA SEMPRE PIÙ IL SAHARA

La siccità è emergenza nazionale. Per la Sicilia 20 milioni di euro, ma non per l’agricoltura 

“Venti milioni di euro per fronteggiare l’emergenza siccità in Sicilia e neanche un euro per l’agricoltura. Non è 

sufficiente quanto disposto dal ministro per la Protezione civile, Nello Musumeci. Chi è stato presidente della 

Regione e presidente della Provincia sa benissimo che non può essere sufficiente. E siamo ancor più sconfortati 

dall’annunciata organizzazione da parte del governatore Renato Schifani di “tavoli tecnici”, che 

allungheranno i tempi per prendere decisioni con nuove complicazioni burocratiche. Forse chi dovrebbe 

ancora non ha compreso la gravità della situazione nel mondo agricolo a causa della siccità. E nei prossimi 

mesi sarà ancora peggio”.  

Andrea Passanisi, presidente di Coldiretti Catania, non concede attenuanti a 

nessuno: l’allarme crisi idrica è stato lanciato un anno fa e ripreso nei mesi scorsi. 

In particolare, zootecnica e cerealicoltura sono prossimi al tracollo. Le mucche 

da latte hanno bisogno di standard ben definiti, altrimenti producono di meno, 

vanno in sofferenza e muoiono. Il foraggio comincia a scarseggiare per quantità 

e qualità e costa sempre di più. L’allevatore si trova nella condizione di dover 

spendere di più a fronte di una minore redditività del singolo capo. E, dall’altra 

parte, il raccolto di cereali sarà insufficiente a causa delle scarse piogge.  

“E non dimentichiamo le eccellenze dei vivai nell’area del Giarrese, gli agrumeti 

della Piana e non solo quelli destinati all’arancia rossa, gli allevatori concentrati 

nel Calatino, ma non solo. 

Servono risposte immediate, altro che tavoli tecnici e competenze demandate ad altri Ministeri…”, aggiunge 

Passanisi, che guarda con preoccupazione il calendario: da giugno ad agosto le temperature saranno torride e 

gli invasi sono a secco, anche gli imprenditori che hanno provveduto ad autonome riserve d’acqua si troveranno 

in difficoltà e i Consorzi di bonifica dimostrano l’inadeguatezza ad esercitare i propri compiti, dopo trenta 

anni di commissariamenti. “La logica del “rattoppo” alla rete irrigua non è più tollerabile. Nei 20.000 

chilometri di condotte, solo in provincia di Catania, la percentuale di perdita è forse superiore al 50%”, 

aggiunge il rappresentante di Coldiretti. “Oltre il danno anche la beffa: i Consorzi chiedono le quote consortili 

per acqua mai fornita. La situazione è disastrosa, siamo l’unica regione europea con il bollino rosso. 

Chiediamo misure straordinarie, liquidità vera nelle tasche degli agrumicoltori per affrontare un’altra 

stagione che si preannuncia ancora più difficile della precedente”, evidenzia Gerardo Diana, presidente del 

Consorzio Arancia rossa di Sicilia Igp. 

 

I VINI DELLE CONTRADE, VA FORTE IL BRAND ETNA

Dal Vinitaly la conferma di un successo 

Bianchi e spumanti in crescita, frenata per il rosso 
 

Il vino è uno dei prodotti di punta del made in Sicily, cioè della produzione agroalimentare di 

eccellenza e qualità che si fa apprezzare sui mercati, soprattutto quelli esteri. La conferma 

viene dall’Osservatorio sulla competitività delle regioni del vino, uno studio di 

Winemonitor Nomisma e di Unicredit presentato a fine mese scorso a Palermo.  

Il 2023 ha registrato una leggera flessione rispetto all’anno precedente, ma comunque è andato 
sempre meglio del 2021. In generale, il vino italiano è cresciuto nelle vendite in Gran 

Bretagna, Francia e Brasile, anche se la crescita non è stata uniforme per tutti i prodotti. Le 

bollicine ad esempio vanno alla grande. Con 95.760 ettari, la Sicilia è il secondo vigneto in 

Italia per estensione e il primo per superficie coltivata a biologico. I vini isolani si esportano 

di più in Germania e Stati Uniti. La nostra regione è tra le top 5 per vini di qualità dopo 

Piemonte, Toscana, Veneto e Friuli-Venezia Giulia. I vini siciliani più graditi dai 

consumatori sono i doc Grillo e Inzolia (associati a territorio e freschezza) e il Nero d’Avola 

(apprezzato per robustezza e italianità). 

Al recente Vinitaly grande successo ha registrato come sempre l’Etna Doc. Il territorio etneo 

riconosciuto come vigneto a denominazione di origine controllata si estende per poco più di 

1.200 ettari in 142 contrade e conta quasi 300 produttori. Nel 2023, lo spumante bianco 

(+74,63%), il bianco superiore (+70,19%), il rosso riserva (+23,53%) e il bianco (+18,91%) 

hanno registrato una crescita nell’imbottigliamento rispetto all’anno precedente.   

In calo il rosso tradizionale (-12,17%) che però, con i suoi 20.521 ettolitri, rimane il vino 

dell’Etna Doc più bevuto.     

 

D.L.P. 

 

Rosario Faraci 
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AREA PEDONALE AL CASTELLO URSINO ANCORA NON ATTIVA 

Le parti sociali scelgono di dialogare con la capigruppo del Consiglio comunale 

Bonaccorsi (M5S): “C’è tanta approssimazione”. Mirenda (DC): “Servono parcheggi” 

È ancora tutto da scrivere il futuro della 

zona pedonale di piazza Federico di 

Svevia. Per adesso c’è “solo” una 

delibera di Giunta. Contro le 

associazioni di residenti e 

commercianti della zona che temono 

disagi e un collasso delle loro attività. 

Per questo martedì 14 

maggio riferiranno i loro dubbi e 

perplessità alla conferenza dei 

capigruppo del Consiglio comunale, 

presieduto da Sebastiano Anastasi.  

A questo incontro si arriva dopo che lo stesso senato cittadino, con una mozione, aveva chiesto la stipula di 

protocolli d’intesa con le associazioni di categoria. Il sindaco Enrico Trantino ha avuto due incontri ma, dopo il 

secondo, le parti sociali hanno inviato lettere al Consiglio comunale e hanno scelto come luogo di ascolto e di 

confronto la capigruppo e le commissioni di merito e non la Giunta. Martedì 14, a porte chiuse, ci sarà questo incontro 

a cui parteciperanno Confcommercio, Confartigianato, Confesercenti, Assoesercenti e Mio Italia. 

 

La delibera Trantino prevede una chiusura al traffico soft con l’interdizione al passaggio 

degli automezzi solo nelle ore serali. Il nodo resta quello del piano viario intorno al 

Castello Ursino. Il consigliere del Movimento Cinque Stelle, Graziano 

Bonaccorsi sottolinea come manchi a Catania un piano integrato del traffico. 

 “Bisognerebbe pensare a questo e capire come si muove il traffico in città prima 

di idealmente ipotizzare di creare dei parcheggi dove veicolare il traffico che si vuole 

togliere dal centro dove si istituiscono le Ztl. Creare parcheggi nei pressi delle zone 

chiuse al traffico è inutile. Bisogna invece creare un piano integrato di trasporto per 

portare lì le persone. Quello che vediamo è solo approssimazione, solo disordine. 

Andando avanti così andrà sempre peggio perché appunto non abbiamo un piano. 

Stiamo solo sprecando i fondi comunitari, per esempio con una inutile pista ciclabile in 

via Varese solo per non perdere i finanziamenti per le ciclabili vicino le stazioni della 

Metro”. Maurizio Mirenda, consigliere comunale della DC riferisce che il sindaco 

Trantino è “fermo” sulle sue posizioni. E poi commenta: “Se è vero che ci vogliamo 

adeguare giustamente a tutte quelle che sono le città più importanti a livello europeo 

per dare apertura al turismo e quant'altro, è anche vero che noi non siamo né Roma, 

né Venezia, né Genova, siamo Catania e per stare prima ci dobbiamo preparare tutto 

ciò con parcheggi e quant'altro. Dopodiché possiamo continuare a fare quello che 

stanno facendo le grandi città”. Intanto, la delibera di Giunta non è stata ancora 

applicata, lasciando aperti i varchi di ingresso a piazza Federico di Svevia. 

 

Salvo Giuffrida 
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“È NECESSARIO UN ASSESSORE AD HOC CHE SI DEDICHI 

ESCLUSIVAMENTE ALLA ZONA INDUSTRIALE” 

Il “punto” dei sindacati di categoria sul sito produttivo che da solo vale il 15% del Pil 

siciliano, al netto di mancata concertazione e interventi attesi ancora fermi al palo 
 

Gli episodi della raffica di tentati furti nel “lungo ponte” fra 25 aprile e primo 

maggio, sventati solo grazie alla presenza della vigilanza privata delle imprese 

(quelle che possono permetterselo) riaprono uno squarcio su quella che ha 

sempre ambito ad essere l’“Etna Valley”, senza riuscirci. E riaprono alle 
richieste di coinvolgimento nei tavoli dei sindacati, tavoli da cui sono stati 

esclusi. Ufficialmente “perché in assenza di novità”.  

“Abbiamo chiesto progetti e tempi certi - commenta Enza Meli, Uil - ma 

abbiamo letto solo e sempre annunci, promesse di cui sono lastricate le strade 

(dissestate) della Zona industriale e che la Uil ha sempre definito la “nonna” 

di tutte le vertenze. E intanto lavoratrici e lavoratori rischiano ogni giorno la 

propria incolumità e assistono al declino di un’area che spreca le proprie 

potenzialità per la cinica inerzia della politica”. 

“Gli interventi succedutesi nel tempo - rileva Maurizio Attanasio, Cisl - non 

hanno mai fatto parte di un programma di riqualificazione complessivo, che la 

Cisl ha più volte reclamato e su cui confrontarsi. Si è sempre trattato di 

interventi spot, volti a tamponare di volta in volta emergenze del momento. 

Oltre a prevedere interventi su segnaletica, illuminazione, strade dissestate e 

regimentazione dei torrenti, l’area avrebbe bisogno di una linea internet veloce 

e uno sportello per servizi alle imprese. Sul piano della sicurezza occorrerebbe 

un sistema di videosorveglianza di tutta l’area, un posto di Pronto soccorso 

fisso e un presidio stabile di Vigili del fuoco, a tutela dei lavoratori e delle 

imprese che gravitano nell'area”. 

“C’è una evidente contraddizione - spiega Angelo Mazzeo, Ugl 

metalmeccanici - fra l’insediamento di aziende, grandi, ma anche medie e 

piccole e comunque virtuose, e l’impatto che la situazione di degrado della zona 

industriale offre a chi viene.   

Dispiace non essere stati convocati in maniera ufficiale ai tavoli, avremmo 

portato le problematiche dei lavoratori del sito, gli unici che conoscono la reale 

situazione e si parla di almeno 70 mila persone anche di aziende che lavorano 

a ciclo continuo e dunque hanno bisogno di sicurezza 24 ore su 24.  

Apprezziamo l’impegno del sindaco Enrico Trantino sulla gestione della città, 

ma crediamo serva un assessore con delega alla zona industriale che ci si 

dedichi esclusivamente. L’impressione è quella di uno stallo generale rispetto 

agli interventi annunciati, sicuramente alcuni sono in fase di appalto, ma per 

ora la zona industriale sembra ancora terra di nessuno”. 

Maria Elena Quaiotti 
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DOMENICO  

MARTINO 

 

Trentanove anni, originario di Pomarico, 

in provincia di Matera, è il nuovo 

comandante della Polizia municipale di 

Caltagirone per i prossimi tre anni. 

Martino ha già ricoperto il ruolo di 

comandante dei vigili urbani in diversi 

Comuni di Calabria, Basilicata e Puglia 

quali Rosarno, Gioia Tauro, Alberobello, 

Lagonegro, Vietri di Potenza e Pomarico. 

 

 

SALVATORE 

LO FARO 

 

 

Nato a Catania ma anconetano di 

adozione, il maestro pasticciere che da 

oltre mezzo secolo è un’autorità assoluta 

in materia di torte commemorative. 

Recentemente è stato insignito della 

seconda più alta benemerenza cittadina ad 

Ancona, l’ambìto “Ciriachino 

d'argento” (tra i suoi "clienti", si 

annoverano Papa Giovanni Paolo II e 

Papa Benedetto XVI, e anche la 

compianta Regina Elisabetta II). Lo 

scorso 2024, la sua rinomata “Dolceria 

siciliana” è stata inserita nella speciale 

lista “TOP 100” delle migliori pasticcerie 

d’Italia. 

 

 

SALVATORE 

PASSÈ 

 

 

Come testimonianza tangibile del suo 

impegno solidale, Passè ha devoluto 

l’intero ricavato della serata di 

presentazione a due importanti istituzioni 

mediche: il Reparto di Oncologia 

Pediatrica del Policlinico di Catania, 

diretto dalla prof.ssa Giovanna Russo e il 

Reparto di Cardiochirurgia Pediatrica del 

P. O. di Taormina, diretto dal dott. Sasha 

Agati, primario del Centro Cardiologico 

Pediatrico del Mediterraneo “Bambino 

Gesù” (INTERVISTA VIDEO), di 

Taormina. 

 

IL SEMAFORO 

 

 

CASA DELLA CAPINERA:  

ESPERIENZA TRA MITO E FASCINO  

 
Il punto base sull’Etna per migranti alla ricerca di ristoro 

 
Pensare all’Etna come a un luogo che possa dare accoglienza e ristoro. Questo 

il senso del bando dell’ente Parco dell’Etna, vinto dal Consorzio di cooperative 

“Il Nodo”, l’impresa sociale “Sustanza” e l’associazione di promozione 

sociale “Chiarìa” che hanno avviato un progetto di gestione che darà 

l’opportunità di organizzare le escursioni e di vivere in modo “immersivo” il 

bosco antistante la Casa della Capinera, nel territorio di Trecastagni. 

Dal luglio del 2023, e per i prossimi otto anni, rinnovabili per altri nove, le tre 

associazioni sociali hanno in gestione il punto base per l’escursionismo 

sull’Etna n. 20, noto come “Casa della Capinera” (leggi l’articolo di 

FreePressOnline sulla biblioteca tematica inaugurata di recente). Un casale 

rurale, ristrutturato e completato dall’ente Parco dell’Etna, circondato da 

quattro ettari di bosco a 905 metri sul livello del mare, nel versante sud-est del 

vulcano. 

“Casa della Capinera”, il cui nome prende spunto dalla casa in cui Maria, la 

giovane protagonista del romanzo di Verga “Storia di una Capinera” si trasferì 

per sfuggire all’epidemia di colera che colpì Catania nel 1854, è l’esempio 

concreto di gestione ecosostenibile di un punto base sull’Etna. Una struttura 

suggestiva e ricca di fascino. La casetta descritta nel romanzo è probabilmente 

questo immobile. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le linee tagliafuoco realizzate dai ragazzi migranti, sono quasi terminate. 

Mentre le cucine devono essere messe in funzione ma sono pronte per l’avvio 

della base per le escursioni che, con domenica 12 maggio, sarà inaugurata con 

una festa aperta a chiunque. Non a caso saranno organizzate una serie di attività 

destinate a ogni categoria di pubblico: dai bambini ai più giovani fino gli adulti, 

per imparare che “A muntagna” può essere vissuta in ogni suo aspetto. 

Come già accaduto per l’apertura della biblioteca tematica del bosco, 

l’inaugurazione del Punto base (previsto per le ore 10.00), inizierà con i giochi 

campestri. Non mancherà il rinfresco e poi, nel primo pomeriggio è prevista la 

passeggiata nel bosco con fiabe e racconti destinati ai più piccoli. 

Il punto base “Casa della Capinera” è dotato di un parcheggio con circa 70 posti 

auto. Per la circostanza è stato attivato un servizio navetta che partirà dall’inizio 

della strada sterrata che conduce alla Casa della Capinera, a 1,5 chilometri 

dall’arrivo. Il servizio navetta farà la spola dalle 9 alle 11 (andata) e dalle 13:30 

alle 16:30 (ritorno). 

Il connubio delle tre realtà “Il Nodo”, “Sustanza” e “Chiaria”, è perfetto perché 

nel dare accoglienza a tre minori stranieri non accompagnati che hanno lavorato 
ripulendo il bosco, hanno dato vita alla struttura con la biblioteca nel bosco, le 

escursioni, e le sperimentazioni sulla sicurezza in ambiente naturale. E con 
l’apertura al pubblico del punto di ristoro, grazie al quale gli escursionisti 

avranno a disposizione una cucina basata su prodotti stagionali, biologici e a 

chilometro zero, si completa l’esperienza nel bosco. 
Simona D’Urso 

 

CRONACHE CITTADINE 

 

 

 

https://fb.watch/rXsKoKdqM4/
https://fb.watch/rXsKoKdqM4/
https://fb.watch/rXsKoKdqM4/
https://freepressonline.it/
mailto:https://www.freepressonline.it/2024/04/20/festa-della-capinera-apertura-biblioteca-tematica-e-non-solo/
mailto:https://www.freepressonline.it/2024/04/20/festa-della-capinera-apertura-biblioteca-tematica-e-non-solo/
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CRONACHE CITTADINE 

Con un decremento del 14,2% rispetto allo scorso anno,  

previste chiamate per circa 1.280 unità tra aprile e giugno 

In crescita le previsioni di entrata nei settori dei 

servizi alle persone (+3,7% rispetto al trimestre 

2023) e soprattutto del commercio (+49,8%). In 

negativo, con significativa flessione rispetto al 

trimestre aprile-giugno 2023, sono i flussi 
programmati dalle imprese del settore turistico, 

ovvero alloggio e ristorazione, con un -8,3%, delle 

costruzioni (-15% rispetto ad aprile-giugno 2023), 

ma soprattutto del manifatturiero e dei servizi alle 

persone che mostrano una flessione rispettivamente 

del 33,7% e del 44,5%. A delineare questo scenario è 

il Centro studi di Assoesercenti. Nel trimestre aprile-
giugno 2024, il flusso delle assunzioni è caratterizzato 

da una prevalenza di contratti a tempo determinato 

(57,4mila unità; 67% del totale), seguono i contratti a 

tempo indeterminato (14,5mila; 17%) e quelli di 

apprendistato (3,4mila; 4%). Il settore del commercio 

mostra un trend positivo delle assunzioni in tutte le 

province siciliane: nel territorio del Catanese sono 

previste assunzioni per circa 1.280 unità nel trimestre. 

F.P. 

OLTRE 85.000 ASSUNZIONI  

NELLE IMPRESE SICILIANE 

  

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

IMPIEGATO 

AMMINISTRATIVO 

LOGISTICO 
Scade il 12 aprile 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 

Responsabilità: registrazione 

delle fatture, pianificazione e 

affiancamento attività di trasporti 

autisti, collaborazione tra 

l’operatore e il costumer service, 

registrazione prima nota cassa, 

operazioni di data end 

(formulazione di schede clienti e 

schede fornitori), gestione delle 

chiamate clienti esteri. 

Competenze: conoscenza ed 

utilizzo del pacchetto Office. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma settore 

logistico e trasporti o esperienza 

nel settore o qualifica. 

 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

ADDETTO 

LABORATORIO 

CON ESPERIENZA 
Scade il 2 aprile 2024 

SEDE DI LAVORO:  

CATANIA 
 
Responsabilità: la figura di 

occuperà di analisi di laboratorio, 

campionamenti impianti di 

depurazione e impianti di 

smaltimento.  

Esperienza: 2 anni. 

Livello di studio: laurea di primo 

livello (3 anni) in discipline 

scientifiche (Biologia, Chimica, 

Biochimica, CTF e similari), 

esperienza come tecnico di 

laboratorio con particolare 

riferimento a ICP ottico, 

cromatografia liquida/ionica, 

conoscenza della norma, capacità 

di problem solving. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

SPEDIZIONIERE MARITTIMO 
Scade il 10 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 

Responsabilità: organizzare la spedizione marittima 

in base alle specifiche richieste del cliente, gestire le 

operazioni di import/export in conformità con le 

normative nazionali e internazionali, ottimizzare 

tempi e costi del trasporto, gestire ordini e 

documentazioni per i terzisti, coordinamento. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o qualifica. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

AIUTO CUOCO 
Scade il 10 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO:  

MARSALA 
 

Responsabilità: preparazione specialità caserecce, 

responsabilità preparazione apericena, preparare gli 

ingredienti base di ogni piatto del menù seguendo le 

ricette. 

Esperienza: non richiesta. 

Livello di studio: diploma o qualifica. 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER  

CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 
TECNICO 

COMMERCIALE 

CLIMATIZZAZIONE 
Scade il 30 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO:  

ACI CASTELLO 
 
Responsabilità: redazione delle 

offerte commerciali, customer 

care pre e post vendita, ricerca 

attiva clienti, gestione clienti 

attivi.  

Competenze: esperienza nel 

settore della climatizzazione, 

preparazione tecnica su settore 

delle energie rinnovabili, 

conoscenza dei sistemi di 

riscaldamento. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o 

qualifica. 

CLICCA PER  

CANDIDARTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Salvo Politino 

presidente provinciale 

Assoesercenti 

https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-laboratorio-analisi-con-esperienza_catania_43341155/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-laboratorio-analisi-con-esperienza_catania_43341155/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/spedizioniere-marittimo_catania_43383976/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/aiuto-cuoco-marsala_marsala_43381911/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/tecnico-commerciale-settore-climatizzazione_aci-castello_43490236/
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CRONACHE METROPOLITANE 

Una delle tante opportunità offerte dal progetto  

Erasmus+ per la formazione all’estero dei docenti 
 

I docenti Emrah Çinar e Nur Mala della scuola “Gaziosmanpasa Necla 

Iihan Ipekçi Ortaokulu” (Ankara, Turchia), insieme alla preside Esra 

Yazgan, sono arrivati in Sicilia martedì per intraprendere l’attività di Job 

Shadowing, finalizzata all’arricchimento in campo professionale, culturale ed 

umano dei docenti partecipanti. Ospiti della scuola ai piedi dell’Etna, vivranno 
dei giorni sensazionali alla scoperta di nuove culture, tradizioni e metodologie 

d’apprendimento. 

La professoressa di lingua inglese Laura Tomaselli, 
referente Erasmus+ per la scuola secondaria di primo 

grado “Nino Martoglio” di Belpasso, ha spiegato: “Il 
progetto offre l’opportunità di trascorrere un certo 

periodo all’estero in un istituto scolastico ed 

osservare il materiale didattico, gli strumenti adottati 
per acquisire competenze e abilità da riportare nel 

proprio paese e adottare a propria volta. Il Job 
Shadowing può essere considerato il punto di partenza 

per stabilire contatti utili alla nascita di partenariati 

per i futuri programmi Erasmus+. I docenti vengono 
inseriti in varie classi per assistere alle lezioni e per 

osservare il lavoro svolto, costruire relazioni, 
scambiare esperienze e acquisire nuove strategie di 

insegnamento e valutazione”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa mattina gli ospiti dalla Turchia hanno dapprima visitato il “Giardino 

Martoglio” ed il percorso scultoreo per poi recarsi al Palazzo di Città dove 
hanno interloquito con il sindaco Carlo Caputo. Quest’ultimo ha donato loro 

dei libri cui pagine narrano la storia di Belpasso, della Santa Patrona Lucia e 

delle spettacolari macchine sceniche realizzate a dicembre in suo onore. 
 

 

L’ATTIVITÀ DI JOB SHADOWING  

ALLA “MARTOGLIO” DI BELPASSO 

CONTINUA DA PAGINA 1 

 

Accogliere chi ci sceglie, significa 

adeguare il nostro sistema turistico a 

canoni di incoming adeguati. 

 

Bisogna investire nella formazione del 

personale addetto all'accoglienza e alla 

ristorazione, per garantire un servizio di 

eccellenza. 

Bisogna potenziare le infrastrutture, 

migliorando la rete di trasporti e i 

collegamenti con i principali aeroporti e 

porti, sviluppare strutture ricettive 
adeguate alle esigenze. 

 

È quindi necesario investire nella 

promozione della nostra isola in maniera 

coordinata e strategica. 

 

Questo creerebbe anche nuove 

opportunità di lavoro in diversi settori, 

permettendo all'economia locale di 

crescere e dando un freno alla fuga dei 

giovani, che sono invece 

importantissimi per l’evoluzione 
culturale ed imprenditoriale del nostro 

territorio. 

 

Il patrimonio enogastronomico è uno dei 

volani che possono condurre la nostra 

terra a livelli di visibilità internazionali 

importanti. 

 

Abbiamo tutto ciò che serve per essere 

unici. Basta solo che insieme creiamo un 

sistema, dove ognuno faccia la sua parte 

in maniera eccellente. 
 

* Responsabile eventi Federazione 

Italiana Cuochi 

 

 

~ GEMELLI ~ 
 

Vi servirà ancora più impegno  

nel lavoro, ma non crucciatevi:  

si chiede sempre di più da chi ci  

si aspetta il meglio. Ripagherà a 

suo tempo. In amore sarete stupiti 

dalla vostra stessa intraprendenza: 

se siete già in coppia da tempo 

sarà importante rinnovare 

sentimento e passione, se si tratta 

di una nuova conoscenza sarà la 

conferma che gentilezza e audacia 

spesso vanno molto d’accordo. 

Mai opporsi agli astri… 

CONFUSO E INFELICE 

A Librino la pista fantasma 
 

La pista ciclabile, realizzata grazie ai finanziamenti 

del Pon metro 2014-2020 ai fondi europei di 

sviluppo regionale, per un importo complessivo di 

2.200.000 €, è stata consegnata ai cittadini nel 

marzo del 2022. L’obiettivo dell’Amministrazione 

era la riqualificazione del quartiere dormitorio. Ad 

oggi, due anni dopo, possiamo affermare che la 

pista, non è mai stata utilizzata.  

LE IMMAGINI IN VIDEO  

MOSTRANO LO STATO   

D’ABBANDONO DEI LUOGHI 

 

 

“SONO USCITO 

STASERA MA NON 

HO LETTO 

L’OROSCOPO…” 

C.L.G.  

 

 

Chiara Lucia Germenà 

https://freepressonline.it/
https://www.facebook.com/reel/2682327845265631
https://www.facebook.com/reel/2682327845265631
https://www.facebook.com/reel/2682327845265631
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DAL PALASPORT ALLA PISCINA 

La sicurezza sulle strade il problema principale. Grande attenzione per i giovani 
   

Dal 2004 ha sfornato talenti in quantità industriale. Il Team Toscano 

Giarre festeggia un compleanno speciale: 20 anni di attività e di successi 

nel ciclismo. La guida della squadra è Salvo Toscano, uno che ha fatto 

della bicicletta una missione di vita, a servizio degli altri.  

“Riuscire - ci racconta il direttore sportivo jonico - a potere dare una 

possibilità a tutti i ragazzini che hanno la passione per questo sport, dare 
a loro la possibilità di poterlo praticare, cosa che io da ragazzino non ho 

potuto fare, non trovavo una società vicino a Giarre che mi supportasse e 

riuscisse a fare continuare il mio sogno”. 
Una carriera ricca di successi, un mosaico di talento e passione diventata 

linfa per tanti giovani: “Ho gareggiato una stagione in federazione e, poi, 
nel 1980 sono passato con gli amatori, vincendo tanto. Ricordo tre 

campionati siciliani, Giro dell’Etna, Giro di Sicilia, campione regionale 

di ciclocross, un centinaio di gare vinte”. Una fase storica, 

particolarmente intensa e ricca di gare. In calendario. 

 

Tanti i ciclisti che hanno fatto carriera nel ciclismo. Antonio Nibali (già professionista con Trek e Astana; fratello 

di Vincenzo lo “Squalo dello Stretto”), Andrea Bruno (oggi capitano dell’Under 23 di Paolo Tiralongo, il Team Bike 

Sicilia), Claudio Longhitano (frenato dal covid, quando era passato professionista), Andrea Privitera, Giuseppe 

Giustolisi, Salvo Di Pietro, per citarne alcuni, anche se la lista è molto lunga. “Ai giovani che in questi vent’anni di 

ciclismo ho seguito ho impartito la prima regola che bisogna essere non solo campioni di sport, ma pur campioni di vita”.  

Tra le tante gemme preziose una in particolare rimane scolpita nel cuore: “La vittoria più bella sicuramente nel 2010 il 

primo posto a livello nazionale nella classifica a punti per società nella categoria Allievi. Vincemmo più di venti gare. Mai 
una squadra siciliana è riuscita a vincere questo titolo”.  

 

Il futuro è una pagina da scrivere molto complicata. “Purtroppo - conclude Toscano - oggi per il settore giovanile è 
diventato quasi impossibile potere fare ciclismo. Non abbiamo strade dove vi si può allenare, le nostre sono sempre più 

trafficate e pericolose”.  
 Nunzio Currenti 

 

TEAM TOSCANO GIARRE, VENT’ANNI DI CICLISMO  

 

PREMI USSI, DUE GIORNI DI SPORT E DI EMOZIONI  

Un appuntamento che torna dopo tanti anni ad Acireale, nella Villa Belvedere 
  
  

I Premi Ussi, giunti all’edizione numero 64, sarà consegnato martedì 

prossimo nella Sala Pinella Musumeci.  

Una location speciale per un appuntamento altrettanto importante che 

radunerà atleti, dirigenti, tecnici per il percorso sportivo per la carriera e i 

risultati sportivi ottenuti nel 2023.  

Cominciano a filtrare i nomi dei premiati. Al tecnico del Trapani, Alfio 

Torrisi, andrà il riconoscimento più importante per lo straordinario 

cammino in campionato dei granata, culminato con 94 punti in classifica. 

Ma si tratta di una cavalcata iniziata l’anno passato con la conquista dei 

play off, vinti con pieno merito. Il Trapani, lo ricordiamo, affronterà 

guidata dal tecnico etneo altre due sfide visto che è in finale di Coppa Italia 

con il Gavorrano e in corsa per lo scudetto. 

 

Nella categoria dirigenti sarà premiato, tra gli altri, Enzo Falzone, vicepresidente regionale del 

Coni (di cui l’Ussi è associazione benemerita) e massimo dirigente regionale della Federhockey, 

dopo aver ricoperto per tanti anni la carica di massimo rappresentante del volley in Sicilia. Tra i 

giovani tris da copertina con la giovanissima campionessa di canoa, Anastasia Insabella, la 
campione europea Under 22 di boxe Lucia Ayari, e il talento della Primavera della Juve e della 

nazionale Under 18, Gabriele Finocchiaro. Tra i giornalisti premiati (lunedì interverranno in due 

corsi di formazione) due firme importanti come Maurizio Nicita, già giornalista della Gazzetta 

dello Sport, e Marco Civoli, che ha raccontato la vittoria dei Mondiali 2006 e tanti straordinari 

eventi sportivi.  
N.C. 

  

                                    

 

 

 

https://freepressonline.it/
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Gli spettatori protagonisti di nuove forme di teatro 

“Un cartellone per incrociare spettacoli fuori norma, seminari e workshop con organizzatori, 

artisti, pensatori, analisti che si interrogano sulla neorealtà dell’era virtuale proiettata verso 
un’inedita neo-neo(sur)realistica rappresentazione”, Turi Zinna, che, insieme a Maria Piera 

Regoli e Federico Magnano San Lio ha fondato la Compagnia Retablo, presenta la rassegna 

ospitata da Zō (piazzale Asia n. 6), inaugurata da Il Labirinto (Produzione Teatro dell’Argine): 

un’opera post - teatrale in replica lunedì 13 e martedì 14 maggio.  

Innovativo, immersivo, itinerante, Il Labirinto supera la tradizionale fruizione teatrale, 

sperimentando un nuovo linguaggio che unisce teatro, cinema, realtà virtuale e gaming. Ogni 

spettatore è dotato di un visore che proietta chi lo indossa in uno scenario così realistico da 

sembrare vero.  

Giovedì 9 maggio, alle 21.00, La Scelta (Produzione Qui e 

Ora), un progetto di Roger Bernat, con la drammaturgia di 
Roberto Fratini e Marie-Klara González e la partecipazione 

di Francesca Albanese, Silvia Baldini, Josephine Magliozzi 

e Laura Valli. Sempre giovedì 9 maggio, 10.30-13.00 e14.30-

16.30, da Zō Centro, il workshop “Spettacolo dal vivo e nuove 

tecnologie, ovvero se il futuro passa da qui ci faremo trovare 
pronti” condotto dall’organizzatrice teatrale Francesca 

D’Ippolito, dal regista di spettacoli in realtà virtuale Andrea 

Paolucci e dall’artista digitale Massimiliano Siccardi.   

Venerdì 10 maggio, il CUT  (piazza Università n. 13) ospiterà 

dalle 10.00 alle 19.00 una giornata dedicata agli “Ecosistemi 
Creativi, nuovi linguaggi per lo spettacolo dal vivo”.   

Sabato 11 maggio, 10-13 e 14-17, da Isola Catania (piazza 

Cardinale Pappalardo n. 23), workshop “L’organicità della 

voce e il corpo senza organi”, condotto da Lello Cassinotti e 

Luca De Marinis.  

Info e biglietti per gli spettacoli:  

095 8168912 (da lunedì a venerdì dalle 10:00 alle 13:00) 

 

 

I PRIMI 35 ANNI DI COMPAGNIA RETABLO 

DOC - DISTURBI OSSESSIVI COMPULSIVI 

In scena al Musco il nuovo spettacolo con Gino Astorina e Eduardo Saitta 

 
Si chiude nel segno delle risate con la 

nuova commedia “Doc - Disturbi 

ossessivi compulsivi”, regia di 

Antonello Capodici e un cast 
guidato da Gino Astorina, con 

Eduardo Saitta, Plinio Milazzo, 

Verdiana Barbagallo, Katy Saitta, 

Lucia Debora Chiaia e Maria Chiara 

Pappalardo.   

“Tutti sappiamo cosa sia un disturbo 

ossessivo compulsivo e tutti orecchiamo 

termini pseudo-scientifici come 
“disagio”, “sindrome” o “patologia”. 

Il paradosso, il ridicolo, il vezzo ed il 
“tic” - spiega Capodici - diventano 

cibo prelibato per satira e ironia”.  

 
Debutto giovedì 9 maggio alle 19, poi repliche venerdì 10 (alle 21), sabato 11 (alle 17.30 e alle 

21), domenica 12 (alle 18), venerdì 17 (alle 21), sabato 18 (alle 18.30 e alle 21), domenica 19 

(alle 18), venerdì 24 (alle 21), sabato 25 (alle 17.30 e alle 21), domenica 26 (alle 18).  
F.P. 

  

 

F.P. 

 

https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
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